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° ° °
L’anno 2012, il giorno 24 del mese di gennaio, alle ore 16,10, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons. Stramenga, Cirillo, d’Aloisio, La Morgia,
Di Silvestre, Manieri, Scoponi, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
3) ISCRIZIONI- CANCELLAZIONI – DECADENZA PATROCINIO
4) POSIZIONE DOTT.SSA *: PROVVEDIMENTI
ORE 16.00
5) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 24/11 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
6) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. D’ALOISIO)
7) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI - RICHIESTE ACCREDITAMENTO - RICONOSCIMENTO

CREDITI (RELATORE AVV. DI GIROLAMO)
ORE 18.00
8) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.25/11 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
9) LEGGE RIFORMA ORDINAMENTO PROFESSIONALE: APPROFONDIMENTI
ORE 18.30
10) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 2/12 (RELATORE AVV. CIRILLO)
11) ESPOSTI E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

N. 33/12 RELATORE AVV. DI SILVESTRE
SCADENZA 6.2.13

N. 70/12 RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ
SCADENZA 1.2.13

N. 92/12 RELATORE AVV. SCOPONI
SCADENZA 6.2.13

N. 93/12 RELATORE AVV. DI GIROLAMO
SCADENZA 6.2.13

N. 94/13 RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ
SCADENZA 6.2.13

N. 95/12 RELATORE AVV. CORRADINI
SCADENZA 4.2.13

N. 96/13 RELATORE AVV. CAPPUCCILLI
SCADENZA 5.2.13

N. 97/13 RELATORE AVV. D’ALOISIO
SCADENZA 6.2.13

12) PROGRAMMA GESTIONE PROCEDIMENTI CIVILI TRIBUNALE (RELATORI AVV.TI COCO E
CORRADINI)

13) ELENCHI DIFENSORI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO: ESAME DOMANDE (RELATORI
AVV.TI CAPPUCCILLI, D’ALOISIO, FEBBO)



14) PARERE AVV. BASILAVECCHIA SU CONTRIBUTO AL C.N.F. (RELATORE AVV. STRAMENGA)
15) RICHIESTE AVV. * (RELATORE AVV. COCO)
16) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
17) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa a mezzo PEC e e-mail a tutti i Consiglieri.
Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (17.1.13), il Consiglio l’approva.
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
a) Il Presidente rende noto che è pervenuta dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura e-mail sulla Conferenza “Il
tirocinio nel nuovo ordinamento professionale: il ruolo della scuola forense” che si terrà il 9.2.2013 a Roma.
Il Consiglio delibera di delegare alla partecipazione il Presidente e il Segretario.
b) Il Presidente rende noto che è pervenuta una richiesta dall’avv. * di un elenco in formato elettronico degli
indirizzi di posta elettronica degli iscritti.
Il Consiglio rigetta l’istanza.
c) Il Presidente rende noto che è pervenuta segnalazione dall’avv. * sulla Cancelleria Civile di Teramo.
Il Consiglio prende atto della segnalazione e delibera di inviarla al Presidente del COA di Teramo.
Alle ore 16,25 entra e partecipa alla seduta il Cons. Cirillo.
d) Il Presidente rende noto che sono pervenute osservazioni dall’avv. * sul protocollo delle udienze civili.
Il Consiglio, preso atto, delibera di verificare l’attuabilità della gestione dell’udienza ad ora fissa e di delegare il
Cons. Coco ad elaborare una proposta in tal senso.
Il Consiglio, sentito il Cons. Coco, delibera di proporre ai Giudici della Esecuzioni Immobiliari di effettuare la
chiamata dei fascicoli per la consegna agli avvocati interessati al fine di evitare il formarsi della fila per la
apprensione materiale dei fascicoli d’ufficio.
e) il Presidente rende noto che il 29 gennaio 2013 alle ore 15.00 presso l’Aula Alessandrini si terrà la
commemorazione del dott. Emilio Alessandrini.
Il Consiglio, preso atto della iniziativa dei Consigli Giudiziari della Corte di Appello di L’Aquila e di Milano
per la commemorazione del Dr. Emilio Alessandrini, delibera di dare diffusione dell’evento tra i Colleghi con
lettera informativa sollecitandone la partecipazione, stante l’alto valore dell’iniziativa; delibera, altresì, di
chiedere al Presidente del Tribunale di invitare i Magistrati a concludere le udienze del 29.01.2013 entro le ore
15,00 al fine di favorire la partecipazione degli avvocati.
Alle ore 16,41 entra e partecipa alla seduta il Cons. d’Aloisio.
f) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal Dr. De Nobili, Dirigente Amministrativo del Tribunale di
Pescara, riscontro alla segnalazione in merito alla procura nelle copie conformi dei decreti ingiuntivi telematici.
Il Consiglio, preso atto della risposta del Dr. Giulio De Nobili del 21.01.2013, delibera di richiedere la
convocazione del gruppo misto di lavoro p.c.t. per discutere dei problemi applicativi del processo civile
telematico, segnalando sin d’ora che le norme che disciplinano la formazione del fascicolo telematico e il
sistema operativo prevedono che la procura debba essere rilasciata su foglio separato.
g) Il Presidente rende noto che è pervenuta dall’avv. * del Foro di * segnalazione su mancata restituzione degli
avvisi di ricevimento di atti giudiziari notificati a mezzo Poste Italiane.
Il Consiglio delibera di incaricare l’Avv. Alberto Migliorati di individuare le eventuali azioni da promuovere
nell’interesse collettivo degli iscritti all’Albo nei confronti di Poste Italiane S.p.A. e di riferire al Consiglio.
Alle ore 16,50 entrano e partecipano alla seduta i Cons.ri Di Silvestre e Scoponi.
A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a
quanto previsto nella lettera di convocazione.
Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, trattati anticipando il punto 5). Escono i Cons.ri Cirillo,
Cappuccilli, Coco, Di Girolamo.
5) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 24/11 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
Viene celebrato il procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
Il Consiglio riprende la trattazione degli argomenti secondo l’o.d.g.
Alle ore 17,00 rientrano i Cons.ri Cirillo, Cappuccilli, Coco, Di Girolamo.



h) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal Tribunale di Pescara convocazione per il giorno 28.1.13 ore 10
del Comitato per la formazione dell’Albo dei periti in materia penale.
Il Consiglio delega a partecipare il Cons. Ugo Di Silvestre.
i) articolo di cronaca su incarichi per conto e contro il * Avv. *.
Il Consiglio, preso atto che da notizie di stampa risulta che l’Avv. * è difensore del * nella causa relativa al
ricorso proposto dinanzi al TAR Abruzzo Sezione di Pescara avente ad oggetto * ed è difensore delle * contro il
* nella causa relativa al ricorso proposto per * delle predette *, delibera di richiedere all’Avv. * spiegazioni in
ordine all’assunzione dei predetti incarichi.
l) riunione COFA: revisione Albo entro il 31 marzo 2013.
Il Consiglio, preso atto che nella seduta del COFA tenutasi ieri ad Avezzano è stato deliberato che gli Ordini del
Distretto della Corte di Appello di L’Aquila provvedano alla revisione degli Albi entro il 31.03.2013 per
l’adeguamento alle norme contenute nella Legge di riforma dell’Ordinamento professionale, delibera di
provvedere alla revisione dell’Albo entro il predetto termine, dando mandato al Cons. Coco di predisporre il
modello da inviare agli iscritti.
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI E DECADENZA PATROCINIO
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a corredo, delibera di:
a) iscrivere all’Albo degli Avvocati la dott.ssa Buccitelli Silvia per trasferimento dall’Ordine di Roma con

anzianità dal 28.10.2010;
b) iscrivere all’Albo degli Avvocati – Sezione Speciale Avvocati Stabiliti l’Avocat Brocchi Maria;
c) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati i dott. Pecorale Manuela, Guardalupi Cristiano, Di Bello

Monica, Vallerossa Giulia
come da separati e distinti provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerare parte
integrante del presente verbale;
d) cancellare dall’Albo degli Avvocati Marchese Emanuela su domanda del 18.1.13, Miccoli Roberta su

domanda del 24.1.13, Cavallone Giuseppe su domanda del 24.1.13.
4) POSIZIONE DOTT.SSA *: PROVVEDIMENTI
Il Consiglio, preso atto che dalla documentazione relativa al libretto di pratica della Dr.ssa *, dalle dichiarazioni
rese dall’Avv. * del 17.01.2013 e dalla corrispondenza tra le stesse intervenuta, risultano fatti di astratta
rilevanza disciplinare, delibera di rubricare l’esposto nei confronti della Dr.ssa *, mandando al Cons. Segretario
per l’assegnazione secondo rotazione.

6) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
- Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 11/01/2013 e la

documentazione fornita a corredo in data 23.01.2013, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale con
richiesta di addebito e mantenimento da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi
dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

Il Consiglio, preso atto che dalla documentazione allegata all’istanza della sig.ra * emergono fatti di astratta
rilevanza disciplinare a carico dell’Avv. *, delibera di rubricare l’esposto nei confronti dell’Avv. *, mandando al
Cons. Segretario per l’assegnazione secondo rotazione.
- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 18/01/2013 e la

documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, delibera di concedere un termine
di 10 gg. per integrare con il reddito dell’altro ricorrente, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.5.2002 n. 115 T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 18/01/2013 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge,
delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente al procedimento per rilascio immobile promosso da * dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 18/01/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata
e provvisoria, relativamente al procedimento per restituzione somme e risarcimento danni morali da
proporre nei confronti di ** dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 18/01/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti



di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata
e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni da proporre nei confronti di * dinanzi
al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 18/01/2013 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge,
delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente all’intimazione per convalida di sfratto e richiesta di ingiunzione da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *), nella qualità di legale rapp.te della *, depositata in
data 21/01/2013 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di opposizione a decreto
ingiuntivo da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02
n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 21/01/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata
e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danno biologico da proporre nei confronti di
* dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 21/01/2013 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, delibera di concedere un termine di 15 gg. per
rettificare l’istanza, data la discrepanza tra la controparte ivi indicata e quella risultante dai documenti, ai
sensi dell’art. 79 DPR 30.5.2002 n. 115 T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 21/01/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata
e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da proporre dinanzi al
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 22/01/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata
e provvisoria, relativamente al procedimento per recesso contratto e annullamento da proporre nei confronti
di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 22/01/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, delibera di rigettare l’istanza in
quanto per chiedere il termine di grazia non si richiede l’assistenza di un difensore, ai sensi dell’art. 126
comma 2 del DPR 30.5.2002 n. 115

- Il Consiglio, esaminate le istanze dei sigg.ri * (nata a * il *) e * (nato a * il *)) depositate in data 22/01/2013
e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, considerato che le istanze
hanno identica posizione oggettiva e soggettiva; ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, considerandosi
la difesa di un solo soggetto, delibera di ammettere entrambe le istanze al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per cessazione degli effetti civili del matrimonio
da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate le istanze dei sigg.ri * (nata a * il *) e * (nato a * il *) depositate in data 22/01/2013
e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. d’Aloisio, considerato che le istanze
hanno identica posizione oggettiva e soggettiva; ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, considerandosi
la difesa di un solo soggetto, delibera di ammettere entrambe le istanze al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per divorzio consensuale da proporre dinanzi al
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

7) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI –– RICHIESTE DI ACCREDITAMENTO -
RICONOSCIMENTO CREDITI

A) ESONERI
Il Consiglio, esaminate le rispettive domande, delibera:
di dispensare dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 e 25 del
Regolamento integrativo per la formazione permanente adottato da questo Consiglio in data 31.10.2007:
- l’avv. * totalmente sino al compimento dell’anno di vita della figlia, ossia alla data del 31.12.2013,

rinviando ogni decisione in ordine all’esonero per il triennio 2014-2016 e per il quale dovrà essere
ripresentata altra istanza



B) RICHIESTE ACCREDITAMENTO
Richiesta della Camera di Commercio di Pescara di accreditamento del Master di II livello in Diritto ed
Economia del Mare che si terrà a Pescara. Il Consiglio delibera di accreditare l’evento attribuendo nr. 24 crediti
formativi.
C) RICONOSCIMENTO CREDITI
L’avv. * chiede il riconoscimento di crediti formativi per partecipazione a n. 9 riunioni P.Q.M. per l’anno 2011
e n. 8 riunioni per l’anno 2012 per un totale di 18 crediti per il 2011 e n. 16 per il 2012. Il Consiglio delibera in
conformità alla richiesta, attribuendo nr. 2 crediti per ciascuna seduta.
8) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.25/11 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
Viene celebrato il procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
Il Consiglio, preso atto che la Procura della Repubblica presso il Tribunale di * ha comunicato con nota del
19.07.2012 che pende procedimento penale nei confronti dell’Avv. * in ordine al reato di cui all’art. 595 c.p.,
per il quale è stato emesso decreto di citazione a giudizio dinanzi al Giudice di Pace di * e che il Cons. relatore
ha acquisito copia di detto decreto di citazione, delibera di rubricare l’esposto nei confronti dell’Avv. *e manda
al Cons. Segretario per l’assegnazione secondo rotazione.
Alle ore 18,30 entra e partecipa alla seduta il Cons. Manieri.
A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a
quanto previsto nella lettera di convocazione, anticipando la trattazione del punto 10).
10) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 2/12 (RELATORE AVV. CIRILLO)
Viene celebrato il procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
Alle ore 19,25 entra e partecipa alla seduta il Cons. Stramenga.
Il Consiglio prosegue la trattazione secondo l’o.d.g.
9) LEGGE RIFORMA ORDINAMENTO PROFESSIONALE: APPROFONDIMENTI
Il COA udite le relazioni dei Cons.ri Coco, Cirillo, Squartecchia, Di Campli e Di Girolamo, i quali riferiscono
sulle norme di immediata applicazione della legge di riforma dell’ordinamento professionale, delibera di inviare
agli iscritti apposita lettera informativa in merito alle novità contenute nella legge di riforma che entreranno in
vigore a partire dal 2 febbraio 2012.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

Alle ore 20,20 esce il Cons. Segretario ed il Cons. d’Aloisio prosegue nella verbalizzazione, assumendo le
funzioni di Segretaria.
11) ESPOSTI E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
a) Esposti:
Il Consiglio passa all’esame dei seguenti esposti:
- NR. 33/12 proposto da * nei confronti di Avv. *. Il Consiglio, udita la relazione del Cons. TORINO-

RODRIGUEZ ERNESTO, considerato che il 28/01/13 alle h 12,15 è fissato il tentativo di conciliazione tra
l’Avv. * ed il sig. *, delibera di rinviare la trattazione alla seduta del 31/01/13.

- NR. 70/12 – N. 71/12 riuniti proposti da ORDINE AVVOCATI DI PESCARA nei confronti di Avv. * e
Avv. *. Il Consiglio, udita la relazione del Cons. TORINO-RODRIGUEZ ERNESTO, attesa la necessità di
acquisire informazioni circa lo stato del procedimento penale di cui alla comunicazione dell’Avv. * del
20/07/12, delibera di rinviare la trattazione alla seduta del 31/01/13.

- NR. 92/12 proposto dal Presidente della * del Consiglio di Stato, dott. *, nei confronti degli avv.ti * e *, i
quali non si sono presentati all’udienza in Camera di Consiglio del giorno *, nella quale era fissata la
trattazione dell’istanza di sospensione di un provvedimento esecutivo emesso dal *, richiesta dalla
controparte della cliente dei suddetti avvocati, adducendo quale giustificazione la loro adesione
all’astensione dalle udienze proclamata per tale giorno dall’Organismo Unitario dell’Avvocatura. Il
Consiglio, udita la relazione del Cons. delegato avv. Andrea Scoponi, delibera di archiviare l’esposto in
quanto la partecipazione del difensore all’udienza camerale fissata per la trattazione del ricorso cautelare è
meramente eventuale ai sensi dell’art. 55 comma 7 del codice del P.A. e gli iscritti, dopo avere curato la
costituzione del loro assistito nella fase di gravame contro lo stesso proposta, depositando nella segreteria
della * del Consiglio di Stato la memoria di costituzione, con la procura, il fascicolo di parte ed i
documenti, non hanno chiesto al Collegio di essere sentiti in merito all’istanza inibitoria ed hanno
conseguentemente deciso di non partecipare alla discussione. Inoltre l’assenza dei difensori non ha
procurato alcun danno alla cliente, in quanto la richiesta di inibitoria è stata comunque respinta dal
Collegio, né alle controparti né al Consiglio di Stato, in quanto non vi è stato differimento della trattazione
dell’istanza cautelare. Infine, per costante orientamento di questo COA, la decisione del difensore di non
presenziare alle udienze, ove non sia espressione di un palese disinteresse per la tutela dei diritti e degli
interessi del proprio cliente e non sia da questi contestata, deve presumersi (fino a prova del contrario)



conseguente ad una scelta responsabilmente assunta dall’avvocato nell’interesse del cliente, rientrando
comunque nell’ambito di una facoltà connessa con il rilascio del mandato difensivo, e non può essere
sindacata dai terzi estranei a tale rapporto, essendo il solo delegante legittimato a dolersene.

- NR. 93/12 proposto dal Tribunale di * nei confronti di Avv. *. Il Cons. Di Girolamo Vincenzo riferisce
quanto segue.

In data 2.11.2012 perveniva al C.O.A. la copia del verbale dell’udienza preliminare tenutasi in data * dinanzi al
G.U.P. del Tribunale di *, spedita dal cancelliere “per quanto di eventuale competenza, in ordine alla mancata
presenza … dell’Avv. * del Foro di Pescara”.
Dalla lettura del verbale era possibile evincere che l’Avv. *, difensore di fiducia di uno dei coimputati, non era
comparso all’udienza di talché il G.U.P. aveva dovuto designare un difensore d’ufficio, ex art. 97, 4° comma,
c.p.p. e l’adempimento aveva determinato un rinvio della trattazione del procedimento di 2 ore e 30 minuti, con
conseguente aumento dei costi per la scorta che aveva provveduto alla traduzione di uno dei computati, detenuto
per altra causa che aveva scelto di comparire personalmente.
Ritiene il C.O.A. che la mancata comparizione all’udienza da parte del difensore di fiducia, in mancanza di
espressa doglianza da parte dell’assistito, non integri illecito disciplinare, potendo la stessa dipendere da una
strategia difensiva espressamente concordata con il mandante (come nel caso in cui l’imputato, all’udienza
preliminare, non intenda chiedere riti alternativi, non debba formalizzare eccezioni a pena di decadenza, non
voglia sollecitare integrazioni probatorie, etc. e – valutando negativamente la possibilità di ottenere sentenza ex
art. 425 c.p.p. - riservi di far valere le proprie difese, esercitando i correlativi diritti, nella fase dibattimentale).
Invero, il difensore ha l’obbligo di “difendere gli interessi della parte assistita nel migliore modo possibile nei
limiti del mandato e nell’osservanza della legge e dei principi deontologici” e, nel caso in esame, non vi sono
elementi per affermare che detto obbligo sia stato violato dalla condotta posta in essere dal difensore.
Per questi motivi, il C.O.A. dispone l’archiviazione dell’esposto.
- NR. 94/12 proposto dal Tribunale penale di * nei confronti di Avv. *. Il Consiglio, udita la relazione del

Cons. TORINO-RODRIGUEZ ERNESTO, atteso che l’incolpato ha depositato in data odierna memoria
difensiva con fascicolo contenente n. 18 documenti, delibera di rinviare la trattazione alla prossima seduta,
onde consentire al Cons. relatore. di esaminare la memoria ed i documenti, all’udienza del 31/01/13.

- NR. 95/12 proposto da * nei confronti di Avv. *.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Corradini Fabio, letti gli atti, esaminato l'esposto del 06.11.2012 della
sig.ra *, valutata la memoria difensiva dell'avv. * depositata il 18.12.2012 con i relativi allegati, osservato che
dal verbale dell'udienza preliminare dell'ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale di * del
* (nell'ambito del proc. nr. * e nr. *) emerge chiaramente come la motivazione dell'archiviazione sia
relativa a quanto sostenuto dal P.M. sede integralmente condivisa dal giudicante, evidenziato che dalla
predetta motivazione nulla emerge circa eventuali profili di violazioni deontologiche presuntivamente
addebitabili all'iscritto posto che nel caso di specie sussisteva tecnicamente il difetto della condizione di
procedibilità dell'azione penale, rilevato che a fronte di tali motivi l'archiviazione del procedimento penale
non è stata disposta per mancanza di prove e/o per irreperibilità dell'indagato, considerato altresì che dalla
disamina della nota spese predisposta dal legale per la liquidazione delle proprie competenze nulla si evince
relativamente a lettere, contatti, solleciti o quant'altro di utile all'acquisizione di non meglio precisati
documenti asseritamente ed eventualmente provenienti dalla *, ribadito quindi che in ogni caso la
motivazione del provvedimento archiviatorio dell'autorità giudiziaria penale è assorbente rispetto a
qualsivoglia ulteriore aspetto di natura deontologica, ritenuta pertanto la inesistenza di violazioni disciplinari
a carico dell'iscritto, delibera di archiviare l'esposto nr. 95/2012 a carico dell'avv. *.
Alle ore 20,46 escono i Conss. Cirillo e Torino Rodriguez ed abbandonano la seduta.
- NR. 96/12 proposto da * nei confronti di Avv. *.
ll Consiglio, udita la relazione del Consigliere Delegato, avv. Guido Cappuccilli, delibera di aprire il
procedimento disciplinare nei confronti dell’avv. * per avere assunto un incarico professionale contro l’ex
cliente * comparendo in rappresentanza della società * in data * dinanzi alla * nonostante il rapporto
professionale precedentemente intercorso con la stessa avesse avuto termine nell’Aprile 2012. Così violando
l’art. 51, 1° comma, del Codice deontologico forense. In Pescara in data prossima e successiva al 5.11.2012.
Ai sensi dell’art. 17 del regolamento della disciplina delle attività istituzionali assume le funzioni di consigliere
Istruttore l’avv. Guido Cappuccilli.
- NR. 97/12 proposto dall’ORDINE AVVOCATI DI PESCARA nei confronti di Dott. *. Il Consiglio, udita

la relazione del Cons. d'ALOISIO CLAUDIA, delibera di rinviare la trattazione alla seduta del 31/01/13
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO F.F.

Avv. Claudia d’Aloisio



Alle ore 21,03 escono i Conss. Di Silvestre e Segretario f.f. d’Aloisio, e prosegue nella verbalizzazione il Cons.
Cappuccilli.
12) PROGRAMMA GESTIONE PROCEDIMENTI CIVILI TRIBUNALE (RELATORI AVV.TI

COCO E CORRADINI)
Il Consiglio,
- letto il programma di gestione dei procedimenti civili ex art. 37 DL 98/11 conv. con Legge 111/11 della

sezione civile del Tribunale di Pescara;
- rilevato che la previsione relativa al regime transitorio per i ruoli scoperti prevede l’assegnazione ai GOT

dei ruoli con il solo limite di materia stabilito dal punto 1 n. 2 della circolare delle tabelle;
- considerato che in tal modo le cause di valore superiore ad euro 25.000 potranno essere decise dai GOT,
delibera di esprimere parere contrario alla soluzione organizzativa che non offre le medesime garanzie date dalla
trattazione da parte del magistrato togato, con possibili ripercussioni sui diritti delle parti anche in
considerazione della riforma del grado di appello.
13) ELENCHI DIFENSORI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO: ESAME DOMANDE

(RELATORI AVV.TI CAPPUCCILLI, D’ALOISIO, FEBBO)
Il Consiglio, vista l’ora tarda, delibera di rinviare l’esame delle istanze alla prossima seduta.
14) PARERE AVV. BASILAVECCHIA SU CONTRIBUTO AL C.N.F. (RELATORE AVV.

STRAMENGA)
Il Consiglio, vista l’ora tarda, delibera di rinviare l’esame delle istanze alla prossima seduta.
15) RICHIESTE AVV. * (RELATORE AVV. COCO)
L’avv. *, difensore di fiducia del sig. *, ha depositato una richiesta di autorizzazione a visionare e a estrarre
copia degli atti allegati alla domanda di ammissione al patrocinio della sig.ra *.

Il COA atteso che l’istanza dell’avv. * è di accesso agli atti e quindi sottoposta alla disciplina della L.
241/90 e del relativo regolamento attuativo, difettando delle motivazioni come previsto dall’art. 3 del suddetto
regolamento, rigetta l’istanza.
L’avv. *, difensore di fiducia della sig.ra *, ha depositato una richiesta di autorizzazione a visionare e a poter
estrarre copia degli atti allegati alla domanda di ammissione al patrocinio della sig.ra *.

Il COA atteso che l’istanza dell’avv. * è di accesso agli atti e quindi sottoposta alla disciplina della L.
241/90 e del relativo regolamento attuativo, difettando delle motivazioni come previsto dall’art. 3 del suddetto
regolamento, rigetta l’istanza.
16) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
Il Consiglio
a. prende atto della richiesta dell’Avv. Marinetti Alessandro di autorizzazione alla notificazione di atti e

vidimazione del registro e, udita la relazione del Cons. Di Silvestre, cui il procedimento è stato assegnato ai
sensi dell’art. 1 del regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza, a termini di regolamento, il
Cons. Di Silvestre a vidimare e numerare l’apposito registro dell’Avv. Marinetti Alessandro;

b. prende atto della richiesta dell’Avv. Nardone Dario di autorizzazione alla notificazione di atti e vidimazione
del registro e, udita la relazione del Cons. Coco, cui il procedimento è stato assegnato ai sensi dell’art. 1 del
regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza, a termini di regolamento, il Cons. Coco a
vidimare e numerare l’apposito registro dell’Avv. Nardone Dario.

17) VARIE ED EVENTUALI
a) Il Consiglio, esaminata la disposizione di cui all’art. 11 co. 2 L. 31.12.2012 n. 247, che prevede l’esenzione
dall’obbligo della formazione continua per gli avvocati che abbiano raggiunto i 25 anni di iscrizione all’Albo o
il sessantesimo anno di età, delibera che detta esenzione verrà applicata dall’entrata in vigore della suddetta
norma (2 febbraio 2013) a coloro che maturino uno dei suddetti requisiti nel corso dell’anno 2013.
b) L’Istituto Tecnico Statale “Tito Acerbo” sabato 26.1.13 provvederà alla consegna degli attestati agli alunni
che hanno svolto il tirocinio.
Il COA delega l’avv. Cirillo a rappresentare l’Ordine
Alle ore 21,30, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.

IL CONS. SEGRETARIO F.F. IL PRESIDENTE


